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Traccia commento Gv 14,23-29
Questa è la Chiesa, sì è proprio questa. Sapienza, intelletto, consiglio, fortezza, scienza, pietà, timor di Dio. E San Paolo completa: amore, gioia, pace, pazienza, benevolenza, bontà, fedeltà. Questa è la Chiesa e questi i doni gratuiti che Dio ci dona. Chiesa senza Spirito Santo è solo Babele.
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La liturgia della festa di Pentecoste mette in particolare evidenza la manifestazione e l'evento della Parola. Parola di Dio annunciata in lingue diverse, Parola di Dio ascoltata e capita da molteplici provenienze. Annuncio ed ascolto che unisce, fonde e raccoglie. Esperienza unificante ed aggregante in contrasto con la divisione e disgregazione della torre di Babele. E' lo Spirito che anima e rende giovani le nostre comunità di credenti lungo il cammino della storia. Chi ha orecchi, ascolti ciò che lo Spirito dice alle Chiese. Per sette volte l'Apocalisse martella questo appello in ciascuna delle sette lettere. Accogliamo questo invito pressante per lasciarci coinvolgere e trasformare dallo Spirito di Dio. "Dove irrompe lo Spirito santo - dice Benedetto XVI in un suo libro - scombina sempre i progetti degli uomini". Allora, diciamolo tutti: vieni Spirito di Dio nei nostri cuori

IL PIU’ BEL NOME DI DIO
Questa storia accadde nei tempi antichi. Allora gli uomini conoscevano una sola parola per indicare Dio: DIO, appunto.

“E non c’è un altro nome?” domandarono alcuni. Allora gli uomini cominciarono a riflettere. Stabilirono di ritrovarsi dopo una settimana. Ciascuno doveva dire il nome che aveva trovato. Avrebbero, poi scelto il più bello e lo avrebbero dato a Dio.

Ed eccoli riuniti dopo una settimana.

Il primo portò un recipiente di terracotta dentro il quale ardeva un fuoco. Disse: “SOLE, questo è il nome di Dio. Egli ci dona la luce e il colore, vince il buio e il freddo della notte”.

[image: image5.jpg]


Avanzò il secondo, anche lui portava un vaso di terracotta con dentro dell’acqua. “ACQUA: questo deve essere il vero nome di Dio. Dall’acqua, infatti, viene la vita!”.

Il terzo si chinò verso il suolo, raccolse con la mano una manciata di terra e la lasciò scorrere tra le dita. Disse:”Così dobbiamo chiamare Dio, TERRA. Essa ci nutre e ci sostiene, è la nostra casa”.

Il quarto portò un velo soffice e leggero. Lo gettò per aria e subito il vento lo gonfiò e lo portò in alto. Egli disse: “Questo è per me il vero nome di Dio, ARIA. L’aria spinge le vele delle navi, e noi viviamo d’aria, essa ci permette di respirare”.

Tra questi c’era anche il quinto uomo. Era zitto, non diceva una sola parola, teneva in braccio un bambino e lo cullava teneramente.

“E, tu”, chiesero allora, “quale nome hai trovato per Dio?”.

L’uomo rimaneva in silenzio e lo guardavano attenti. All’improvviso uno di loro esclamò: “adesso ho capito! Il nome più bello che possiamo dare a Dio è PADRE”.
“E’ davvero così” dissero tutti insieme, “Dio è nostro Padre. Egli è il Padre di tutti”.
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LA PAROLA DEL PAPA  
“Adesso, tanti cristiani non sanno chi sia lo Spirito Santo, come sia lo Spirito Santo. E alcune volte si sente: ‘Ma io mi arrangio bene con il Padre e con il Figlio, perché prego il Padre Nostro al Padre, faccio la comunione con il Figlio, ma con lo Spirito Santo non so cosa fare…’. O ti dicono: ‘Lo Spirito Santo è la colomba, quello che ci dà sette regali’. Ma così il povero Spirito Santo è sempre alla fine e non trova un buon posto nella nostra vita”.

“Un cristiano senza memoria non è un vero cristiano: è un uomo o una donna che prigioniero della congiuntura, del momento; non ha storia. Ne ha, ma non sa come prendere la storia. E’ proprio lo Spirito che gli insegna come prendere la storia. La memoria della storia… Quando nella Lettera agli Ebrei, l’autore dice: ‘Ricordate i vostri padri nella fede’ – memoria; ‘ricordate i primi giorni della vostra fede, come siete stati coraggiosi’ – memoria. Memoria della nostra vita, della nostra storia, memoria dal momento che abbiamo avuto la grazia di incontrare Gesù; memoria di tutto quello che Gesù ci ha detto”.
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PREGHIAMO 
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Lava ciò che è  sordido, bagna ciò che è arido, sana ciò che sanguina





Piega ciò che è rigido, scalda ciò che è gelido, drizza ciò ch'è sviato.


Dona ai tuoi fedeli�che solo in te confidano i tuoi santi doni


Dona virtù e premio, dona morte santa, dona gioia eterna.


Vieni, Santo Spirito, riempi i cuori dei tuoi fedeli�e accendi in essi il fuoco del tuo amore.








































































































 





PREGHIAMO 








Vieni, Santo Spirito, manda a noi dal cielo un raggio della tua luce.





Vieni, padre dei poveri, vieni, datore dei doni, vieni, luce dei cuori.





Consolatore perfetto, ospite dolce dell'anima, dolcissimo sollievo.





Nella fatica, riposo,�nella calura, riparo, nel pianto, conforto.





O luce beatissima,�invadi nell'intimo�il cuore dei tuoi fedeli.





Senza la tua forza,�nulla è nell'uomo,�nulla senza colpa.











 





AL MATTINO


Ti adoro mio Dio e ti amo con tutto il cuore. Ti ringrazio di avermi creato, fatto cristiano e conservato in questa notte. Ti offro le azioni della giornata: fa che siano tutte secondo la tua santa volontà e per la maggior tua gloria. Preservami dal peccato e da ogni male. La tua grazia sia sempre con me e con tutti i miei cari. AMEN





ALLA SERA


Ti adoro mio Dio e ti amo con tutto il cuore. Ti ringrazio di avermi creato, fatto cristiano e conservato in questo giorno. Perdonami il male che oggi ho commesso e, se qualche bene ho compiuto, accettalo. Custodiscimi nel riposo e liberami dai pericoli. La tua grazia sia sempre con me e con tutti i miei cari. AMEN











